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NOTIZIARIO della  COMUNITÀ 

In queste settimane molte cose ci richiamano al “prete”, al Sacerdote.  La conclusione solenne a Roma dell’Anno Sacerdotale, 

con la partecipazione di 15.000 preti da tutto il mondo; la prima Messa di don Emiliano, il 25° di don Angelo Zorloni che ha cele-

brato con noi nella festa di San Luigi, il 40° di sacerdozio di don Ambrogio….  

Pubblichiamo la bellissima ed intensa  omelia di don Angelo nella Messa di San Luigi: 

 

LA STORIA DI  UN  PRETE   

 

         La storia di un prete e anzitutto la storia di un fratello. 

Dal gregge di Dio viene scelto e sa di essere uno fra molti: la parrocchia e il paese dove é cresciuto, i suoi amici e i suoi 

familiari glielo ricordano costantemente. Condivide con gli uomini la fila alla posta o dal medico e il ricordarsi delle scaden-

ze delle bollette; la durezza della sofferenza, quando arriva come per tutti, o le gioie familiari della nascita di un bimbo se-

gnano il suo cuore come quello di tutti.  

Come fa bene a un prete questa condivisione! Lo fa sentire dentro il  popolo che Dio ama, non sopra: e se è sacerdote 

è solo per accompagnare i fratelli a quel Signore che per questo I'ha scelto.  

C'e un luogo soprattutto in cui il prete fa l'esperienza di essere fratello: il confessionale. Li, mentre accoglie le fragilità e 

le miserie della sua gente non prova nel cuore né giudizio né curiosità: prova solo com-passione, desiderio di condividere 

quella amarezza e quella fiducia in Dio, e di portarle con loro, e si sente vicino nelle stesse fragilità, e nelle stesse miserie di 

questi suoi fratelli. E donando loro il perdono di Dio, fa sentire che Dio stesso si fa vicino e condivide. E condividendo, Dio 

risana e salva. La storia di un prete è la storia di un fratello, innanzitutto.  

.  
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dotto nella sua storia e nelle sue relazioni.  

E' questa gente che tesse la stoffa del prete. C'è un luogo che in particolare fa sentire il prete come un figlio: ƭΩƻǊŀǘƻǊƛƻ, 

dove passa gli anni della primavera del suo ministero. Quei ragazzi, quegli adolescenti, quei giovani e le loro famiglie lo edu-

cano e lo plasmano. Le loro domande, le loro vicende, le crisi amare e le svolte liberanti lo  fanno crescere. Chiedono molto, 

come un buon allenatore, e lo fanno diventare maturo e affidabile. Gli danno il buon rude sapore della vita e lo liberano 

dagli intellettualismi tipici di chi ha studiato per anni.  

Hanno pazienza quando sbaglia (spesso!) e tollerano i suoi difetti (quanti!); ma sanno correggerlo amabilmente e fran-

camente, rifuggendo pettegolezzi e "voci": come con il proprio figlio. Gli danno splendidi esempi di vita evangelica, che lo 

stupiscono e lo rendono umile e desideroso di imparare, anche se gli è chiesto di essere guida e maestro dei suoi ragazzi. E 

cosi lo accompagnano a sentirsi continuamente figlio del Padre di tutti noi: miglior antidoto a non credersi padreterni non 

ce n'è. Un prete, come un figlio è educato dal proprio popolo, ed è cresciuto nella sua santità sacerdotale dalla santità della 

sua gente.  

 

La storia di un prete e, infine, la storia di un padre ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƎŜƴǘŜΦ {ƛ ŀŎŎƻǊƎŜ Ŧƛƴ Řŀ ǎǳōƛǘƻ ŎƘŜ Ƴƻƭǘƻ Ǝƭƛ ŝ Řŀǘƻ Řŀ 5ƛƻ 

e dalla sua gente, perche molto gli viene chiesto. E se vuole davvero  amarli come Gesù  li ama - ǉǳŜǎǘƻ ŝ ƛƭ ǇǊŜǘŜ ŘƛƻŎŜǎŀƴƻ 

-  deve accettare di  essere maestro e pastore, padre e madre insieme. Come insegna il Vangelo, impara che l'autorità che 

gli viene data è  solo per servire: e cosi diventa padre, quando si fa servo. C'e un luogo in cui il prete intensamente si sente 

padre: quando ǇǊŜǎƛŜŘŜ ƭΩŜǳŎŀǊƛǎǘƛŀ.      Mentre spiega la Parola  - che lui stesso prima ha accolto -  e mentre spezza e distri-

buisce il Pane di vita, sente che la sua gente si aspetta molto da lui: si aspetta di essere accompagnata al Signore non per i 

suoi meriti ma per la ricchezza della misericordia di Dio. Sente che quella gente ha dei doni straordinari, e che lui deve cu-

rare che non vadano perduti, ma sboccino e siano armonizzati nell'insieme, per l'utilità comune. E questo spetta a lui. Sen-

te forte il senso della responsabilità che nessuno si perda e se c' e da arrivare in Paradiso, ebbene o  ci si va insieme o nean-

che per lui è  più desiderabile. Sente che non può  che amare con cuore di padre.  

Un fratello, un figlio, un padre. Ecco la storia di un prete.                                                                                                                                                                   

            don Angelo  



ORARI  SS. MESSE in Città: feriali   9.00 -  18.30  (Protaso e Gervaso)      8.30 (San Carlo)  

FESTIVE:   9.30 - 11.30 - 18.30  (San Carlo)-----8.00 - 10.00 - 11.30 - 18.00   (Protaso e Gervaso)    

Prefestive:    9.00  -  18.30  (Protaso e Gervaso) ---- 8.30  -  20.00  (San Carlo) 

APPUNTAMENTI  SETTIMANALI  

   

In luglio ed agosto il venerdì sera la Chiesa pre-

positurale sarà aperta delle ore 20.30 alle 22.00 

per la preghiera silenziosa personale. 
 

- Con Venerdì 2 luglio e per tutto luglio ed ago-

sto riprende la S. Messa delle ore 18.30. 
 

 

ORARI  SS. MESSE  ESTIVE (luglio+Agosto) 
 

Feriali:           8.30    (San Carlo) 

                       9.00    (Protaso e Gervaso) 

                     18.30    (Protaso e Gervaso) 

 

FESTIVE        8.00    (Protaso e Gervaso) 

                       9.30    (San Carlo) 

                     10.00   (Protaso e Gervaso) 

                     11.30   (San Carlo) 

                     11.30   (Protaso e Gervaso) 

                     18.00   (Protaso e Gervaso) 

                     18.30   (San Carlo) 
 

Prefestiva     18.30    (Protaso e Gervaso) 

                     20.00    (San Carlo) 

Domenica    4 Ore 11.30: Presentazione Battezzandi 

Lunedì         5  

Martedì       6 ore 18.30: s. Messa in memoria di don Luigi Balconi 

Mercoledì   7 Ore 9.00: Ufficio funebre per tutti i defunti 

Giovedì      8 Ore 15.00: Incontro Movimento Terza Età 

Venerdì      9 - Riprende al Venerdì la S.Messa delle ore 18.30 

- Ore 20.30 / 22.00: Tempo di preghiera personale in 

Chiesa prepositurale 

Sabato       10  

Domenica  11 Ore 16.00: Battesimi in SS. Protaso e Gervaso 

"I programmi che escono dall'unità sono divini, e gli altri sono umani.  
Massimo e unico bene è l'unità. Chi esce dall'unità va in miseria".          

                                                                                                     (San Gregorio Nisseno)ò  

 

VITA  della  CHIESA  DIOCESANA 

 

çIl prossimo percorso pastorale sar¨ in sintonia con lôanno che si conclude - lôanno di riposo in Dio - con 

l’accento sulla spiritualità e la santità dei sacerdoti, delle persone consacrate e dell’intero popolo di Dio».  

Questo, secondo il cardinale Tettamanzi, il cuore del cammino che la Diocesi è chiamata a percorrere. 

çLôappello alla santit¨ vogliamo viverlo in riferimento a San Carlo, nel quarto anniversario della sua canoniz-

zazione per ricavare prospettive pastorali per la nostra Chiesa, conservando e sviluppando il segno della sobrietà 

pastorale» 

Il Vicario generale, monsignor Carlo Maria Redaelli, ha specificato come il nuovo percorso si metta in sintonia 

con gli eventi che attendono la Diocesi (su tutti lôIncontro mondiale delle Famiglie del 2012) e il cammino finora 

compiuto e ha annunciato quattro iniziative al centro del nuovo anno. çAnzitutto il completamento e lôattuazione 

delle carte di comunione per la missione. Occorre rilanciare la visita natalizia alle famiglie coinvolgendo anche lai-

ci appositamente formatiè. In previsione anche il rilancio della pastorale battesimale e unôiniziativa vocazionale in 

primavera. 

Positivo per molti il richiamo alla pastorale battesimale come luogo per incontrare gli adulti, come per don 

Giorgio Riva, decanato Venezia a Milano, secondo il quale il tema della santità «ci deve aiutare a riflettere su come 

fare bene - nella pastorale e nella vita - le cose ordinarie».  

 

Decisiva la questione sollevata da monsignor Erminio De Scalzi, vicario di Milano: «Occorre combattere la 

religione dellôindifferenza con la ricerca della santità, non solo per il clero ma per tutti. Sar¨ un grande momento 

di conversione e purificazione per la Chiesa».  

 

 

sabato 3, domenica 4 e mercoledì 7 luglio ore 21.00  FILM Ċ Ċ Ċ  Tata Matilda e il grande botto   
 

Torna Tata Matilda ïnota come Nanny McPhee ï la bambinaia delle emergenze. Il suo bastone magico bussa alla porta di Isabel Green , 
giovane madre che deve combattere, senza il marito in guerra, per mandare avanti la fattoria e con i 3 figli e i 2 viziati cu gin etti di città.  

 
 

È  attiva la BIGLIETTERIA ON LINE sul sito www.argentia.it  
 

PROSSIMAMENTE:  dallõ8 luglio  THE LAST  STATION  ñ dal 15 luglio  BRIGHT STAR  TSALA CLIMATIZZATAT 

Argentia Cinema Teatro - Sala  della Comunità  

via Matteotti, 30 Gor-
gonzola  0295300616 
www.argentia.it cine-

ma@teatroargentia.it  

DIVERTEN-


